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Adamo commise il primo peccato
Per una donna che I’ha ingannato
Col fargli gustare del frutto squisito
Quando che Dio I’aveva proibito

Bentosto di la furono cacciati

E poi severamente condannati
Adamo travaglia con grande sudor
Ed Eva ha il parto con grande dolor

Civette e sfrontate ad un punto tale

Le donne non fanno altro che parlar male
Dicono male di questa e di quella

Dicono male di sua sorella

Donne uniche donne ingrate

Quanto sarebbe meglio se non foste nate
Dio creo e ci vuol pazienza

Tutto soffrire per la penitenza

Ero di dietro ad una sepoltura
Quattro donne mi hanno fatto paura
Invece di supplicar I’Eterno

Lor si battevano botte d’inferno

Era benedetto anche San Paolo
Ma la donna ne sa piu del diavolo
Per accalappiarti quelle minchione
Di carne e salami riempion la porta

Al mattino il marito s’en va a lavorare

La donna non pensa che a bere e mangiare
E alla sera giungeva il marito

E lei ammalata non ha appetito
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